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Abbiamo lavorato molto affinché Bologna diventasse una
combinazione tra destinazione e destino. Non facciamo
parte delle città italiane al centro dei grandi flussi turistici,
né siamo tra quelle che entrano nelle mappe turistiche
grazie a singoli eventi. Nonostante questo, negli ultimi anni,
Bologna è la città dove il turismo è cresciuto di più insieme
anche al numero di residenti, persone vere che ci scelgono
per realizzare i loro sogni e i loro progetti di vita. Noi siamo
questo a livello metropolitano: un paesaggio naturale
e culturale da un milione di abitanti, nel cuore dell‘Italia.
Il posto più comodo dove dormire, prendere un treno
o un aereo, esplorare il nostro Paese ed essere collegati
con il mondo. Non cerchiamo la gloria, ma solo il vostro 
punto di vista. Vi aspettiamo.
Matteo Lepore
Assessore Economia e promozione della città, Relazioni internazionali 
Comune di Bologna

Bologna fin dall’antichità, grazie alla posizione geografica 
che fa da cerniera tra il nord e il sud Italia, ha incontrato 
persone con stili di vita diversi valorizzando una propria 
cultura dell’accoglienza che si propone di fare sentire ogni 
visitatore più che un  turista in transito un ospite gradito a 
cui proporre occasioni ed esperienze uniche.  In questi ultimi 
anni, a Bologna città del cibo, abbiamo affiancato Bologna 
città della cultura, città dei motori, città dell’intrattenimento. 
Nelle pagine che seguono ciascuno troverà un motivo 
personale per trascorrere qui a Bologna qualche giorno 
piacevole.   
Celso Luigi De Scrilli, 
Presidente Bologna Welcome



Quattro anni fa abbiamo analizzato che cosa pensavano  
di Bologna i visitatori, soprattutto stranieri. Una “città reale  
e autentica” era la percezione dominante, accompagnata 
dalla sorpresa che si facesse di tutto per tenerla nascosta. 
Oggi abbiamo ripetuto la stessa ricerca e, di nuovo, 
l’immagine dominante, soprattutto nel confronto con  
le città italiane del turismo di massa, rimane quella di 
una città autentica, accompagnata da una maggiore 
consapevolezza delle caratteristiche di Bologna da parte 
di chi la visita. 
L’aumento sia di notorietà della nostra città sia del numero  
di visitatori è frutto dell’impegno da parte di tutti di offrire 
una accoglienza sempre più di qualità e piena di occasioni  
e possibilità, comunicate con grande efficacia. 
Bologna, anche questo lo dicono i visitatori, è una città  
che non ti impone percorsi obbligati, ma suggerisce di 
lasciarti andare tra le sue strade e sotto i portici. Bologna  
è una città che ti invita a costruire la tua promenade che 
parte dal centro storico e arriva fino ai percorsi e ai borghi 
del nostro appennino e delle nostre colline e alle ville  
nelle nostre pianure. Questa promenade è arricchita dai 
numerosi eventi di qualità presentati in questo libretto.  
Sono occasioni ideate per i diversi gusti e sensibilità 
di chi decide di visitarci.  
Buona promenade. 
Virginio Merola
Sindaco della Città metropolitana di Bologna
Sindaco del Comune di Bologna



Natale e Capodanno 
a Bologna
Eventi, mercatini, pièce 
teatrali: 30 giorni per 
vivere in pieno la magia 
delle feste natalizie
Bologna è bella sempre, durante le Feste ancor di più. 
Sarà la musica, che riempie vie, portici e teatri, e ti scalda 
il cuore quando passi. O forse sono i mercatini, che dalla 
città alla pianura fino all’Appennino illuminano le strade 
come luci su un albero gigante.
Bologna è una città che ti accoglie sempre, durante le Feste 
ancor di più. Si vede nelle tante piazze e vie che nella notte 
di San Silvestro si animano di persone che fanno tintinnare 
insieme i calici; si vede nei musei aperti a Capodanno, 
nei concerti e negli spettacoli per ogni pubblico. soprattutto, 
si vede nel sorriso delle persone, se possibile ancora 
più caldo sotto le luci delle luminarie.
Bologna durante le Feste è tutte queste cose e forse ancor 
di più. Le parole non bastano: indossate cappotti e cappelli 
e seguiteci in strada e create la vostra promenade tra 
i numerosi eventi che fanno risplendere la città.  
   





Da Piazza Maggiore fino alla 
pianura e ai colli, il Natale 
a Bologna è un’esperienza 
tutta da vivere. La promenade 
con tutti i luoghi del Natale 
-e non solo- continua su 
bolognawelcome.com.  
Per il momento fatevi ispirare 
da questa selezione: 

Una passeggiata tra le Piazze 
e le Vie illuminate a festa 
È nel cuore della città che parte il conto alla rovescia al Natale: Piazza del 
Nettuno è dove trovate il maestoso albero natalizio, donato dal Comune di 
Lizzano in Belvedere e dall'Unione Appennino Bolognese. E non soltanto 
in Piazza del Nettuno. Le luci, realizzate tradizionalmente dai commercian- 
ti in collaborazione con Confcommercio Ascom Bologna, addobbano a 
festa le vie dell’intera città, diffondendo l'atmosfera del Natale e invitandovi 
a passeggiare e fare shopping tra storici palazzi, portici e tra le accoglienti 
piazze dei paesi della pianura e dei colli.

Un grande regalo sotto l’albero 
Proprio nella Piazza che ospita l’albero viene “spacchettato”, il 22 dicem-
bre, uno dei regali più attesi del Natale 2017.  Si tratta della Fontana del 
Nettuno, uno dei simboli della città, che torna a splendere dopo diversi 





mesi di restauro. Il Gigante, così affettuosamente chiamato dai bolognesi, 
ritorna completamente ripulito e zampillante acqua dai suoi ugelli originali 
per tutti i suoi 9 metri di altezza.

Il villaggio di Natale e i mercatini
Continuate a camminare tra le vetrine sfavillanti, i locali da cui escono tepo-
re e profumo di delizie natalizie e immergetevi tra i mercatini di Natale, sino a 
giungere nel quartiere universitario. È proprio in questa zona che un inedito 
nucleo di installazioni contemporanee anima Piazza Verdi, Via del Guasto e 
Largo Respighi. Si tratta del Winter Village, complesso che ospita concer-
ti, Dj set e mercatini, oltre ad un punto informativo turistico ed una public 
house per incontri culturali. Se siete alla ricerca di piccoli pensieri di Nata-
le, i mercatini sono il posto che fa per voi. Dalla pianura sino all’Appennino 
sono tante le tappe in cui sostare. Festeggiate Santa Lucia sotto la rocca di 
Bazzano con il tipico mercatino addobbato da musica e luci. A Sasso Mar-
coni vi attende Borgo Natale con bancarelle, stand gastronomici e musiche 
natalizie. Se volete unire shopping e pattinaggio non potete perdere Bån 
Nadèl – Villaggio di Natale a Molinella, ogni domenica di dicembre e per 
l’Immacolata. A Castel S. Pietro, invece, luci, concerti natalizi e, in Piazza  
XX Settembre, pista di pattinaggio sul ghiaccio e giostra per bambini.

La musica è nell’aria
Se siete a Bologna il 7 e 8 dicembre non perdetevi la preview del venticin-
quesimo compleanno di Estragon, club per musica indipendente tra i più 
noti in Italia. Sono proprio la sede storica dell’Estragon -7 dicembre- e il 
Teatro Comunale di Bologna -8 dicembre- ad ospitare Europavox Bo-
logna, che vedrà sul palco, tra gli altri, Noiserv, Dan Owen, Super Besse e 
Selton. Inoltre, se siete amanti della musica d’autore è possibile scoprire 
Bologna attraverso percorsi inediti ed aneddoti su Lucio Dalla. Il calenda-
rio e i dettagli del tour saranno pubblicati sul sito ascom.bo.it. Se volete 
scoprire tutti i concerti per accogliere il Natale, trovate la lista aggiornata sul 
sito bolognawelcome.it.



Una serata a teatro
Durante le feste non c’è niente di meglio che concedersi una sera-
ta a teatro. Tra gli spettacoli da non perdere si segnalano il concer-
to musicale Gospel con l’Harlem Gospel Choir al Teatro Duse martedì 
19 dicembre, ore 21 e al Teatro Il Celebrazioni The Harlem Spirit of 
Gospel Choir sabato 23 dicembre, ore 21. La tradizione natalizia occi-
dentale incontra quella africana in All Around Christmas con i Sava-
na Funk all'Unipol Auditorium venerdì 8 dicembre alle ore 18. Sicura-
mente apprezzato dai più piccoli (6-10 anni) è lo spettacolo Sandokan, 
che va in scena al Teatro Testoni Ragazzi venerdì 22 dicembre, ore 
21 (repliche 6, 12 e 14 gennaio 2018). La tradizione del Natale contem-
pla anche la danza e sarà il capolavoro Il Lago dei Cigni che, sulle mu-
siche di Pëtr Il'ič Čajkovskij, incanterà il pubblico del Teatro EuropAu-
ditorium con la sua storia fatta di incantesimi, maghi, inganni e amore.  
L’appuntamento con Il Balletto di Mosca La Classique è per giovedì 21 
dicembre, ore 21.

Andare per Presepi
Se siete amanti dei Presepi, gli appuntamenti da non perdere sono: 24 
dicembre e 6 gennaio, con il piccolo ma suggestivo presepe vivente di 
Pietracolora, dal 24 dicembre al 6 di gennaio con Terra di Presepi col-
lezione di Presepi artistici a Castel d’Aiano, nelle sue frazioni e pres-
so il Parco delle Grotte di San Cristoforo. E ancora nel colorato bor-
go di Dozza, dai primi di dicembre e per tutto il periodo delle festività, 
mostra di presepi nel centro storico su davanzali, porte e balconi, a cura 
dei residenti. Nel capoluogo dal 16 dicembre sino al 7 gennaio, a Pa-
lazzo Isolani si svolge Nativity–I presepi di Ivan Dimitrov. L'esposizio- 
ne comprende oltre 300 sculture in terracotta modellate da Dimitrov a 
pezzo unico. Infine dal 8 dicembre al 14 gennaio presso il Museo Davia 
Bargellini la mostra La tradizione che continua: un presepio della Ma-
nifattura Minghetti celebra un rarissimo presepe in maiolica di proprietà 
privata normalmente non visibile al pubblico.



3-2-1…Buon Anno!
Accogliente di natura e innovativa per vocazione, Bologna saluta l'arrivo 
del 2018 con feste cittadine, musica diffusa e giochi di luce per riscaldare 
la notte di inverno più attesa dell'anno. Protagonista della festa il tradizio-
nale Rogo del Vecchione, il fantoccio simbolo dell'anno appena trascorso. 
Grazie al coinvolgimento di giovani artisti emergenti, questo rito benau-
gurante interpreta in chiave contemporanea il desiderio di esorcizzare la 
nostalgia di un anno che finisce con l'emozione collettiva di un nuovo ar-
rivo. Sempre il 31 dicembre, a Imola grande spettacolo di Capodanno alla 
Rocca Sforzesca: tradizionale e magico appuntamento alla Rocca, con lo 
straordinario spettacolo di fuochi d'artificio, musica e proiezioni. Per un 
Capodanno alternativo, invece, c'è Natale Zero Pare: cenone con streetfood, 
spettacoli e dj set dalle ore 20 fino alle 4 del mattino al Mercato Ortofrutti-
colo di Imola. E la festa non si ferma neppure il giorno dopo: alle ore 17 del 1 
gennaio, presso il Teatro comunale Alice Zeppilli di Pieve di Cento, si tiene 
un grande concerto celebrativo in collaborazione con la Libera Università.

Tra roghi e Befane
Alla vigilia e il giorno dell'Epifania, al calar della sera, la campagna di San 
Matteo della Decima si illumina dei tradizionali Roghi delle Befane: grandi 
fantocci di paglia, alti una decina di metri e raffiguranti La Vècia (in dialet-
to bolognese la Vecchia), ardono in diversi punti del paese incalzati dalle 
grida del pubblico A brùsa la Vècia (Brucia la Vecchia). Un altro rogo della 
Befana si tiene nella frazione di Maggi (Sant'Agata Bolognese) dove un 
palo di circa 30 metri, rivestito con pallets e paglia, che viene incendiato 
con fuochi pirotecnici a ritmo di musica. Una tradizione che dura ormai da 
oltre 30 anni e che coinvolge l'intero paese nella preparazione. Anche a 
Marzabotto e a Castel San Pietro Terme la Befana porta ai più piccoli 
una calza ricca di doni… e per i più birbanti un po’ di carbone.





Promenade 
tra i Mercatini di Natale



Regali a Palazzo
Palazzo Re Enzo
Piazza del Nettuno • Bologna 

Regali a Palazzo è la manifestazione di CNA 
Bologna in cui passione e conoscenza, 
capacità di innovare prendono forma in 
regali di valore. In un contesto prestigioso, 
i volti e le storie degli artigiani bolognesi 
e italiani si raccontano attraverso le 
opere. Editoria, enogastronomia, moda, 
oreficeria, benessere, artigianato artistico 
ed arredamento, prodotti della terra e del 
commercio sono protagonisti insieme 
a mostre, spettacoli per i bambini, 
showcooking, degustazioni teatralizzate, 
laboratori di artigianato, sfilate di moda ed 
incontri. Per un dono unico, perché il talento 
degli artigiani di Bologna non è di serie.

7-10 dicembre 2017
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Promenade 
tra i Mercatini di Natale

Fiera di 
Santa Lucia 
Quadriportico Chiesa dei Servi
Strada Maggiore • Bologna

È la prima e la più antica, tra le fiere,  
a dare il via al Natale e al periodo di Festività 
a Bologna. La Fiera di Santa Lucia è una 
manifestazione molto antica e risale a prima 
del 1796 davanti all'omonima Chiesa; in 
seguito spostata nell'attuale sede sotto 
il quadriportico. 
È proprio in questo momento dell’anno 
che il quadriportico monumentale 
della Chiesa dei Servi si anima di bancarelle 
ricche di articoli per il Presepe, addobbi 
di Natale, dolciumi e articoli da regalo.

17 novembre
–26 dicembre 2017



Fiera di Natale 
Via Altabella • Bologna

Nel cuore del centro storico di Bologna, 
a fianco della Cattedrale di San Pietro, 
ogni anno si svolge il tipico mercatino 
natalizio dove è possibile trovare, oltre 
ai tradizionali addobbi e agli immancabili 
dolciumi, tante idee regalo scegliendo 
tra i numerosi articoli artigianali 
provenienti da tutto il mondo.

17 novembre 2017
–7 gennaio 2018
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Villaggio di Natale 
Francese
Piazza Minghetti 
e Piazza del Francia •  Bologna

Fino al 21 dicembre la piccola Piazza 
Minghetti ospita un angolo di Francia. 
Un’occasione per immergersi nella 
magica atmosfera di un tipico villaggio di 
Natale Francese, dove le piccole casette 
di legno ricche di delizie e profumi 
provenzali propongono prelibatezze tutte 
rigorosamente di tradizione francese.

25 novembre
–21 dicembre 2017



Fiera 
dell'Antiquariato
Voltone del Podestà 
Piazza Maggiore • Bologna

Il mercatino si svolge nel mese di dicembre 
in pieno centro storico, esattamente sotto 
il Voltone del Podestà, in Piazza Maggiore. 
Qui è possibile trovare originali e preziosi 
regali di Natale, scegliendo tra i vari oggetti 
di antiquariato, modernariato, chincaglieria, 
quadri e altro ancora.

Natale a Porta 
Galliera
Piazza XX Settembre • Bologna

Per tutto il mese di dicembre la piazza si 
anima con un mercatino ricco di proposte 
natalizie come abbigliamento, accessori, 
addobbi, idee regalo e prodotti alimentari. 
Una piccola giostra posta al centro della 
piazza sarà la gioia dei più piccoli.

12–24 
dicembre 2017
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Promenade 
di Capodanno
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Promenade 
di Capodanno

Capodanno 
a Teatro
Luoghi vari • Bologna

Avvolti dall'eleganza e maestosità dei 
teatri cittadini, o di piccoli gioielli nascosti 
tra la pianura e l’Appennino Bolognese, 
passare il Capodanno a teatro è un'ottima 
alternativa per chi non ama cene e feste 
in piazza. L’Arena del Sole porta in scena 
lo spettacolo Smashed con la compagnia 
di circo contemporaneo Gandini Juggling. 
Il Teatro Duse propone uno spettacolo 
di Roberto Ciufoli, Gaspare, Max Pisu - 
Sabbie mobili Angeli & Comici persi tra 
cactus sensibili e salotti mimetici (ore 16 
e ore 21.45). Al Teatro EuropAuditorium 
Paolo Cevoli vi farà sorridere con lo 
spettacolo La Bibbia raccontata nel modo 
di Paolo Cevoli (ore 21.45). Al Teatro Il 
Celebrazioni, invece, vi attendono Vito 
e Maria Pia Timo con L'Artusi, bollito 
d'amore (ore 21.30). Infine, al Teatro 
Dehon Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi 2 – il ritorno con la Compagnia 
Teatroaperto/Teatro Dehon (ore 21.30).

31 dicembre 2017



1 Gennaio al Museo 
Musei di Bologna

Giornata di Capodanno all'insegna dell'arte 
grazie all'apertura straordinaria di alcune 
mostre e musei cittadini. Tra i tanti musei 
è possibile visitare: MAMbo – Museo d'Arte 
Moderna di Bologna e Museo Morandi 
in Via Don Minzoni 14 (ore 10–18); Casa 
Morandi in Via Fondazza 36 (ore 14–18); 
Museo Civico Medievale – Via Manzoni 4 
(ore 10–18.30). Info su museibologna.it
Mentre tra le mostre temporanee si 
segnalano: Duchamp, Magritte, Dalì 
a Palazzo Albergati, Nel Segno di Manara 
a Palazzo Pallavicini, Mexico – La Mostra 
Sospesa a Palazzo Fava, The Wall Exhibition 
a Palazzo Belloni, Bologna Fotografata 
presso il Sottopasso di Piazza Re Enzo 
e 1143: la croce ritrovata di Santa Maria 
Maggiore al Museo Civico Medievale.

1 gennaio 2018

Concerto 
di Capodanno 
Valzer
Teatro Auditorium Manzoni
Via De' Monari, 1/2 • Bologna

L'Orchestra Filarmonica di Bologna 
assieme al direttore Hirofumi Yoshida 
celebrano l'inizio del nuovo anno in modo 
effervescente con una ricca scelta dei 
brani danzanti legati alla tradizione del 
Capodanno. Dai Valzer, ai Galop, ai ballabili 
si susseguiranno a ritmo di danza le più 
belle pagine di Verdi, Chopin, Delibes, 
Strauss, Borodin, Dvořák, Prokofiev.

1 gennaio 2018
ore 18
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Capodanno 
in Musica
Unipol Arena
Via Gino Cervi, 2 • Casalecchio di Reno (Bo) 

Sul palco del teatro più grande d’Italia, 
e in diretta su Canale 5, si avvicendano 
gli artisti, musicisti e interpreti che hanno 
fatto la storia della musica italiana, 
insieme ad altri che negli ultimi anni 
hanno incendiato le platee e dominato 
le classifiche di vendita. 
I nomi sono tutti di primo piano: Alexia, 
Annalisa, Benji & Fede, Michele Bravi, Alex 
Britti, Federica Carta, Fred De Palma, Elodie, 
Francesco Gabbani, Chiara Galiazzo, L’Aura, 
Marco Masini, Ermal Meta, Fabrizio Moro, 
Nesli, Noemi, Gabry Ponte, Riki, Ron, Enrico 
Ruggeri, Sergio Sylvestre, Anna Tatangelo, 
Thomas, Mario Venuti, Michele Zarrillo. 
Per info: unipolarena.it

31 dicembre 2017 
ore 21
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12.12.2017–13.05.2018

Revolutija

Da Chagall a Malevich, 
da Repin a Kandinsky. 
Capolavori dal 
Museo di Stato Russo, 
San Pietroburgo. 

MAMbo
Via Don Minzoni, 14
Bologna

Open: € 16 
Intero: € 14 
Ridotto da: € 12 

Mar–Ven, Dom: 10–19 
Sab: 10–20
Lun: chiuso 

Info e prenotazioni: 
051 7168808
mostrarevolutija.it

Con Bologna
Welcome Card 

accedi alla 
mostra a € 12



12.12.2017–13.05.2018

Revolutija

Da Chagall a Malevich, 
da Repin a Kandinsky. 
Capolavori dal 
Museo di Stato Russo, 
San Pietroburgo. 



La mostra Revolutija da Chagall a Malevich da Repin 
a Kandinsky che si apre il prossimo 12 dicembre (fino 
al 13 maggio 2018) al MAMbo–Museo d’Arte Moderna
di Bologna, è prodotta e organizzata da CMS. Cultura 
in partnership con il Comune di Bologna/Istituzione 
Bologna Musei e grazie al sostegno dei partner ufficiali 
Volvo Italia, Gruppo Hera e altri importanti sponsor.
In occasione della ricorrenza del Centenario della 
Rivoluzione Russa si propone al pubblico italiano e 
straniero una mostra vibrante e irripetibile, curata da 
Evgenia Petrova –Vice Direttore del Museo di Stato 
Russo– e Joseph Kiblitsky –del medesimo museo– 
che racconta quei giorni tumultuosi attraverso gli oc-
chi degli artisti più celebri. In mostra saranno esposti 
oltre 70 dipinti, video storici, foto d’epoca e sculture; 
capolavori assoluti dell’arte russa e delle avanguardie 

↑
Ilya Repin 
17 ottobre 1905, 
olio su tela, 1910
©State Russian 
Museum,
St. Petersburg

←
Natan Altman 
Ritratto della 
poetessa Anna 
Akhmatova, 
olio su tela, 1915
© State Russian 
Museum, 
St. Petersburg
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tra cui, solo per citarne alcuni: l’iconica e lirica Prome-
nade di Chagall, il Quadrato Nero insieme a La Croce 
Nera e il Cerchio Nero di Malevich, il Ritratto della 
poetessa Anna Achmatova di Natan Altman, debito-
re del cubismo francese, e ancora gli astrattismi di Su 
Bianco (I) e Crepuscolo di Kandinsky in dialogo con 
i dipinti dei coniugi Michail Larionov e Natalia Gon-
charova che aprirono il primo capitolo delle avan-
gardie russe. Un racconto che intende testimoniare, 
con la straordinaria modernità dei movimenti cultu-
rali della Russia d’inizio Novecento: dal primitivismo al 
cubo-futurismo, fino al suprematismo e al costruttivi- 
smo, creando contemporaneamente un parallelo 
cronologico tra l’espressionismo figurativo e il puro 
astrattismo. 
L’arte delle avanguardie russe è uno dei capitoli più 
importanti e radicali del modernismo. Il periodo com-
preso tra il 1910 e il 1920 ha visto nascere, come in 
nessun altro momento della storia dell’arte, scuole, 
associazioni e movimenti d’avanguardia diametral-
mente opposti l’uno all’altro e a un ritmo vertiginoso.
Il percorso espositivo conduce fino agli anni ’30 del  
realismo socialista con opere di grande suggestione  
come quella di Vasilij Kuptsov che ha al centro il Mak-
sim Gorkij ovvero il Tupolev ANT 20, dal nome del suo 
inventore, utilizzato per la propaganda stalinista, così 
come la scultura di Vera Mukhina L’operaio e la Kol-
choziana, del 1937, che non solo fece furore all’Esposi-
zione Universale di Parigi, ma divenne uno dei simboli 
più riconosciuti dell’URSS.
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It’s OK to change 
your mind. 
Contemporary artists 
from Russia

20.01–18.03.2018

Villa delle Rose
Via Saragozza, 230
Bologna

Con Bologna
Welcome Card 

accedi alla 
mostra a € 3

Prezzo biglietti:
Intero: € 5 
Ridotto: € 3 

Info e prenotazioni: 
051 6496611
mambo-bologna.org/villadellerose

La mostra, a cura di Lorenzo Balbi e Suad Garayeva, 
rende omaggio a ciò che accadde all’inizio del XX se-
colo con le avanguardie storiche, offrendo ai visitato-
ri uno sguardo privilegiato sul contesto culturale at- 
tuale attraverso le opere di artisti russi delle ultimis-
sime generazioni. In un momento di incertezza politi-
ca e sconvolgimenti sociali sul piano globale, l‘azione  
artistica si può tradurre in qualcosa di effimero, astrat- 
to o strettamente personale. La resistenza può pren-
dere forma sia attraverso l‘astrazione che la radicale 
umanizzazione. 



↗ 
Svetlana Shuvaeva 
“It’s OK to change 
your mind”, 2016 
dettaglio
acrilico su tela
30x30 cm, 18 pezzi
Gazprombank 
Collection 

La complicata attività quotidiana di ognuno –che 
può apparire apolitica– diventa azione di resistenza  
e spinta al cambiamento: forza centrifuga che con-
voglia piccole azioni per affrontare grandi pro-
blemi universali. Queste tendenze hanno mol-
to in comune con le avanguardie storiche di inizio  
Novecento, quando attraverso l‘astrazione, per- 
meata da spinte spirituali, si dava forma alla pro- 
pria resistenza. Tuttavia, se il secolo scorso ha richiesto 
azioni dirette, in questo momento i sentimenti sembra-
no diffusi, distratti e indeterminati. Il modo in cui speri-
mentiamo il mondo è cambiato drammaticamente con 
la predominanza dello schermo e delle impressioni im- 
mediate. Le opere in mostra provengono dalla Colle- 
zione Gazprombank.
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Duchamp, 
Magritte, Dalì 
I Rivoluzionari 
del Novecento

Palazzo Albergati 
Via Saragozza, 28 
Bologna

Lun–Dom: 10–20
Intero: € 14
Ridotto: € 12

Info e prenotazioni: 
051 030141
palazzoalbergati.com

Una grande anteprima internazionale: a Bolo-
gna viene presentata al pubblico una straor-
dinaria mostra dedicata agli artisti che hanno 
rivoluzionato l’arte nel Novecento. Duchamp, Ma- 
gritte, Dalì, Ernst, Tanguy, Man Ray, Picabia tutti in-
sieme per raccontare un periodo di creatività ge- 
niale e straordinaria. E a calare ancor di più il visita-
tore nel mondo immaginifico del secolo scorso –tra 
Dadaismo e Surrealismo– ecco riprodotta nelle sale 
di Palazzo Albergati –grazie alla straordinaria par-
tecipazione del famosissimo architetto Oscar Tus-
quets Blanca –l’opera quadro– simbolo del Surrea-
lismo stesso, Mae West di Salvador Dalí. Nelle sale 

16.10.2017–11.02.2018

Con Bologna
Welcome Card 

accedi alla 
mostra a € 10



↑
Marcel Duchamp 
L.H.O.O.Q., 1919/1964 
Rectified readymade: 
pencil on reproduction, 
30x23 cm The Israel 
Museum, Jerusalem 
The Vera and Arturo 
Schwarz Collection  
of Dada and Surrealist 
Art Photo 
© The Israel Museum, 
Jerusalem 
by Avshalom Avital  
© Succession Marcel 
Duchamp by SIAE 2017 

↑ René Magritte The Handsome Brooder, 1950 
Oil on canvas, 58x48 cm F. 74x63,9x7 cm 
Gift of Ruth Moskin Fineshriber, New York, through 
the America-Israel Cultural Foundation B65.0089 
© Renè Magritte by SIAE 2017

circa duecento opere che dal 16 ottobre 2017 all’11 
febbraio 2018 l’Israel Museum di Gerusalemme 
presterà ad Arthemisia per questa grande mostra 
–evento che porterà a Bologna opere iconiche come 
Le Chateau de Pyrenees (1959) di Magritte, Surrealist 
Essay (1934) di Dalí, L.H.O.O.Q. (1919-1964) di Marcel 
Duchamp e Main Ray (1935) di Man Ray. Tutti prestiti 
che l’Israel Museum ha costruito nel tempo grazie a ge-
nerose donazioni e che costituiscono una tra le più im-
portanti collezioni al mondo di arte dadaista e surreali- 
sta, con quadri, readymade, fotografie e opere iconiche 
dei movimenti d’avanguardia che hanno rivoluziona-
to l’intero Novecento. La mostra curata da Adina Ka- 
mien-Kazhdan, vede il patrocinio del Comune di Bolo- 
gna ed è prodotta e organizzata dal Gruppo Arthemisia 
in collaborazione con l’Israel Museum di Gerusalemme.16.10.2017–11.02.2018 27



México 
La Mostra Sospesa 
Orozco, Rivera, 
Siqueiros

19.10.2017–18.02.2018

Palazzo Fava 
Via Manzoni, 2 
Bologna

Prezzo biglietti:
Intero: € 13
Ridotto: € 10

Orari:
Mar–Dom: 10–20
Lun: chiuso

Info e prenotazioni:
esposizioni@genusbononiae.it
051 19936343

Per la prima volta in Europa e in Italia, 44 anni dopo “la 
fuga” dal golpe militare di Pinochet del 13 settembre del 
1973, la mostra México “La Mostra Sospesa” - Orozco, 
Rivera, Siqueiros arriva a Palazzo Fava, Bologna. 
L’esposizione organizzata e prodotta da Fondazione Ca-
risbo e Genus Bononiae. Musei nella Città, unitamente 
al Museo Carrillo Gil e alla società italiana Glocal Project 
Consulting, comprende 68 opere tra le più significative 
della pittura muralista messicana appartenenti al Mu-
seo Carrillo Gil, al Museo Nacional de Arte e al Museo de  
Veracruz: olî ad alto contenuto politico e sociale, realiz-
zati dai tre grandi muralisti messicani, José Clemente 
Orozco, Diego Rivera e David Alfaro Siqueiros. 

Con Bologna
Welcome Card 

accedi alla 
mostra a € 7



Attraverso queste opere sarà possibile non solo ri-
percorrere la ricerca dei tre artisti emblema della mo-
dernità messicana nel mondo, ma anche raccontare 
la storia coraggiosa di coloro che, in un contesto di 
violenza ed enorme pericolo, rischiarono tutto per 
salvare l’arte. 
Oltre ai quadri in mostra, verranno installati dei pro-
iettori per la visione dei maggiori murales realizzati 
dai tre grandi maestri in dimensioni pressoché reali 
rendendo multimediale ed esperienziale il racconto di 
una democrazia immaginata e raffigurata sulle mura 
dei palazzi del potere. 
México “La Mostra Sospesa”– Orozco, Rivera, Siqueiros  
resterà aperta a Palazzo Fava fino al 18 febbraio 2018. 

↑
José Clemente 
Orozco
Don Juan Tenorio, 
1946
Olio su tela

19.10.2017–18.02.2018

Info e prenotazioni:
esposizioni@genusbononiae.it
051 19936343
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The Wall Exhibition
History 
Art 
Multimedia

24.11.2017–06.05.2018

Palazzo Belloni 
Via Barberia, 19 
Bologna

Prezzo biglietti:
Intero: € 14
Ridotto: € 10

Orari:
Mar–Dom: 10–20 
Lun: chiuso

Info e prenotazioni: 
051 583439 
palazzobelloni.com

Il Muro è un archetipo che accompagna l’uomo fin dai 
suoi primi passi. È un elemento quotidiano, da cui sia-
mo attorniati, nelle nostre case, nelle nostre città, nei 
nostri sguardi.
Vi siamo talmente abituati che non ci suscita doman-
de, se non quando sale alla ribalta per qualche suo uso 
specifico. Ma il Muro è denso di storia, di significati; ci 
accompagna, ci protegge, ci nasconde, ci parla. Ci invita 
a seguirlo, a sbatterci contro, a superarlo.

Di Mura sono fatte le nostre abitazioni, le fortificazio-
ni, i templi, i monumenti, i cimiteri. Sui Muri si scrive, si 
comunica, si fa pubblicità, si realizzano opere d‘arte.

Con Bologna
Welcome Card 

accedi alla 
mostra € 9,50

biglietti fast lane



Il Muro è civiltà. Quando una qualsiasi superficie diventa 
Muro, vuol dire che assume un significato, non è più solo 
una materia inerte, è diventato un oggetto culturale, un 
qualcosa che definisce e delimita.

La Mostra “the WALL” propone un viaggio attorno e 
dentro al muro. Ne ripercorre la storia attraverso il rac-
conto dei muri più importanti realizzati dall‘uomo. Pre-
senta opere d‘arte ad esso in qualche modo ispirate, 
realizzate da artisti di diverse epoche (da Piranesi a Po-
modoro, da Fontana a Christo, dai Pink Floyd alla giova-
ne artista giapponese Hitomi Sato). Propone al visitatore 
un percorso esperienziale e multimediale con installa- 
zioni interattive realizzate ad hoc per la mostra, nonché 
i risultati di un concorso internazionale di progettazio-
ne appositamente realizzato in occasione della Mostra.3124.11.2017–06.05.2018



Nel Segno di Manara 
Antologica 
di Milo Manara

22.09.2017–21.01.2018

Nell’incantevole cornice del centro storico di Bologna 
si aprono, per la prima volta, le porte di Palazzo Palla-
vicini con la grande mostra “Nel segno di Manara”, a 
cura di Claudio Curcio e promossa dal gruppo Palla-
vicini S.r.l in collaborazione con Comicon.
Lo storico palazzo –un tempo sede di fasto e corte di 
importanti personaggi storici– fino al 21 gennaio 2018 
renderà omaggio all’artista con un percorso espositivo 
di circa 130 opere. Padre dell’immaginario erotico, e 
non solo, d’intere generazioni, dagli anni Ottanta in poi 
Milo Manara ha rivoluzionato l’universo dei fumetti con 
il suo tratto inconfondibile, influenzando e ispirando 
centinaia di autori in Europa, negli USA, in Giappone.

Palazzo Pallavicini 
Via San Felice, 24
Bologna

Prezzo biglietti:
Intero: € 13
Ridotto: € 10

Lun, Mer-Dom: 10–19
Mar: chiuso 
8, 25, 26.12–1, 6.01 aperto

Info e prenotazioni: 
331 3471504
palazzopallavicini.com 

Con Bologna 
Welcome Card 

accedi alla 
mostra a € 9



Il percorso espositivo a Palazzo Pallavicini, diviso in 
sette sezioni, andrà ad abbracciare sia la sua produ-
zione a fumetti, che il suo lavoro d’illustratore per la 
stampa, il cinema e la pubblicità: dalle tavole quasi mai 
viste di Un Fascio di Bombe fino all’assoluta anteprima 
delle tavole del secondo volume dedicato a Caravag-
gio, ancora non disponibile in libreria. 
La mostra vuole essere un viaggio completo nella car- 
riera di un grande esploratore, rivolta agli appassionati 
del fumetto, ma anche a chi di Manara conosce solo il 
tratto o il nome. Un invito a perdersi nei dettagli delle 
sue tavole originali, per godere della magia del disegno 
che nessuna stampa potrà mai riprodurre su carta.

↑
Brigitte Bardot

3322.09.2017–21.01.2018



Bologna Fotografata 
Tre Secoli di Sguardi

09.06.2017–07.01.2018

Sottopasso 
di Piazza Re Enzo
Bologna 

Prezzo biglietti: 
Intero: € 6 
Ridotto: € 4

Lun, Mer–Ven: 14–20
Sab–Dom e festivi: 10–20
Mar: chiuso 

Info e prenotazioni: 
051 2194150 
bolognafotografata@cineteca.bologna.it

La fotografia per raccontare una storia. Anzi, tante 
storie. Quelle di Bologna e dei bolognesi, dei loro vol-
ti e dei loro cambiamenti attraverso gli sguardi dei 
fotografi. 
Bologna fotografata, questo il titolo della nuova mostra  
che la Cineteca di Bologna allestisce nel Sottopasso di  
Piazza Re Enzo, nel cuore della città, fino al 7 gennaio 
2018. 
Centinaia di fotografie per attraversare le vicende stori-
che di Bologna e comporre un ritratto capace di attraver-
sare –come recita il sottotitolo della mostra– Tre secoli di  
sguardi: l’Ottocento, tutto il Novecento, e il nuovo 
millennio. 

Con Bologna 
Welcome Card

accedi alla
 mostra a € 4



Un racconto vivo della città, della sua gente. È quello 
che può fare lo sguardo di un fotografo, testimone 
instancabile di tutto ciò che accade, della vita di tutti  
i giorni, degli immensi cambiamenti che la Storia ha 
impresso al secolo breve. 

Così, attraverso lo sguardo di molti fotografi, la mostra 
vuole ripercorrere la Bologna che si affaccia alla mo-
dernità, pur lasciando ancora all’obiettivo dei fotografi 
qualche scampolo di maestosa antichità (le mura) o 
un inimmaginabile profilo fluviale, che oggi riemerge 
agli occhi stupiti dei turisti che si affacciano alla fi-
nestrella sul Reno. 

↑
Aldo Ferrari 
“La televisione” 
(anni ‘50)

3509.06.2017–07.01.2018

Info e prenotazioni: 
051 2194150 
bolognafotografata@cineteca.bologna.it
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Bologna Welcome 
Card

Bologna Welcome Card 
è il pass pensato per scoprire la città 
risparmiando.



Ingresso 
alle collezioni 
permanenti 

dei più 
importanti 

musei in città

Visita Guidata 
della città 

in Open Bus

Salita 
alla Terrazza 

di San Petronio

Salita 
alla Torre Asinelli

Ingresso ridotto 
alle principali 

mostre in corso

Sconti 
e agevolazioni 

presso ristoranti, 
locali, 

terme e negozi

Visita guidata 
del centro storico 
con ingresso al 

Teatro Anatomico 
dell’Archiginnasio 

e Santa Maria 
della Vita

Cosa ottengo con le 
Bologna Welcome Card?

In più con la Card 30€

Dove posso acquistare le Bologna Welcome Card?
presso gli uffici Bologna Welcome -Piazza Maggiore e Aeroporto-
oppure online su bolognawelcome.com/home/card/

Bologna Welcome 
Card



Oltre 130 anni fa la città di Bologna ha deciso di inaugurare  
il suo primo museo civico con l’intenzione di raccontare 
attraverso le opere della propria collezione permanente sia 
la storia della città e dell’umanità sia l’evoluzione dell’arte 
e della bellezza.  
Da allora i musei civici, statali, universitari, privati si sono 
moltiplicati ed oggi offrono ai visitatori collezioni permanenti  
di oggetti e opere d’arte uniche. Chi visita Bologna può 
comporre la sua promenade personale. Può decidere 
di partire dalla preistoria o dall’epoca romana e raggiungere 
direttamente il contemporaneo, oppure attraversare 
il medioevo, soffermarsi nelle sale affrescate settecentesche, 
riposarsi circondato da preziosi strumenti musicali, 
sorprendersi di fronte alle bottiglie di Giorgio Morandi 
e al polittico di Giotto e addormentarsi in un sarcofago egizio.

Promenade 
tra le collezioni permanenti



Natura morta, 1956
Museo Morandi 
Via Don Minzoni, 14 • Bologna 

In questa celebre Natura morta, 
il rigore geometrico delle opere 
morandiane viene portato alle estreme 
conseguenze. L’opera fa parte di una serie 
di dipinti di analogo impianto compositivo 
e formale che Morandi realizza a partire 
dal 1953.

Giorgio Morandi 
(1890–1964)
olio su tela, 
30x45 cm

Polittico di Bologna
Pinacoteca Nazionale di Bologna
in S.Ignazio, Via Belle Arti, 56 • Bologna

Firmato da Giotto sul gradino del trono, 
il polittico è un capolavoro di raffinatezza 
nella resa dei particolari e nell’eleganza 
degli ornati.
La Vergine, imponente e maestosa, 
viene sfiorata in volto dal Bambino ed 
è affiancata dai Santi Gabriele, Michele, 
Pietro e Paolo. 

Giotto
(1267ca-1337)
‘Polittico di Bologna’, 
1330-1334ca, 
tempera e oro 
su tavola, 
146,5x217cm
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Statua di Nerone
Museo Civico Archeologico
Via dell’Archiginnasio, 2 • Bologna

Il monumento fu eretto in onore 
di Nerone dai bolognesi in segno 
di gratitudine, poiché l’Imperatore 
aveva finanziato la ricostruzione 
di Bologna dopo l’incendio del 53 d.C.

Acquamanile
Museo Civico Medievale
Via Manzoni, 4 • Bologna

È una delle opere più prestigiose 
del museo. Questi oggetti, che 
svolgevano la funzione di versatoi, 
venivano utilizzati sia per la lavanda 
delle mani nella liturgia cattolica 
che nei banchetti della nobiltà.

marmo, probabilmente
greco pentelico 
metà I sec. d.C.
da Bologna, 
Piazza dei Celestini

bronzo, sec. XII, 
Bassa Sassonia 
o regione mosana

42



Mercurio 
dà a Paride 
la mela d’oro
Collezioni Comunali d’Arte 
in Palazzo d’Accursio, 
Piazza Maggiore, 6 • Bologna

Il dipinto fa parte di quattro serie 
che costituiscono il più ricco ed 
omogeneo gruppo di dipinti di Donato 
Creti esistente in un solo museo. 
Il soggetto fa riferimento alla guerra 
di Troia.

Teatrino 
con marionette
Museo Davia Bargellini
Strada Maggiore, 44 • Bologna

Il teatrino è dotato di 74 marionette,
9 cavalli e una scimmia. 
La collezione è senza dubbio 
la più importante in Italia, insieme 
a quella di Casa Grimaldi ai Servi 
a Venezia, ora conservata al Museo 
di Cà Rezzonico.

Donato Creti 
(1671-1749) 
acquisizione: 
eredità Collina 
Sbaraglia 
al Senato, 1744

Manifattura 
veneziana, 
sec. XVIII
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Monumento 
di Raffaele Bisteghi
Cimitero Monumentale della Certosa 
Via della Certosa, 18 • Bologna

Il grande gruppo in marmo scolpito 
nel 1891 unisce cultura verista e influssi 
Liberty.Enrico Barberi 

(1850-1941) 
Galleria degli Angeli, 
1891
 

Homage to the 
Hollywood Squares 
(featuring Bridget 
Riley), 2008
MAMbo 
Museo d’Arte Moderna di Bologna
Via Don Minzoni, 14 • Bologna

L’opera fa parte di una serie che riflette 
sul Modernismo. In questo grande arazzo 
quadrato Vezzoli rielabora con ironia 
i riferimenti alle composizioni optical 
di Bridget Riley e alle tessiture 
di Anni Albers.

Francesco Vezzoli 
(1971)
arazzo di lana 
Gobelin cucito 
a mano, ago di
metallo, 300x300 cm
Collezione 
Permanente
MAMbo
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Arte Fiera | ART CITY
Quartiere Fieristico Bologna 
e Varie Sedi

Arte Fiera, la più importante Fiera d’arte 
moderna e contemporanea italiana, avrà la 
sua 42esima edizione dal 2 al 5 febbraio 2018. 
L’evento, organizzato da BolognaFiere, è un 
appuntamento imperdibile per i collezionisti 
italiani e internazionali e ha costruito il proprio 
successo anche grazie allo stretto rapporto con 
la città di Bologna che, nei giorni di apertura 
della manifestazione con il programma ART 
CITY e con ART CITY White Night, si anima 
di mostre, incontri ed eventi contribuendo così 
ad arricchire e rendere ancora più interessante, 
per tutti gli appassionati d’arte, la visita alla 
Fiera e alla città.

02–05.02.2018
artefiera.it

Completa la tua promenade con

Bologna da svelare
Un viaggio di due ore nella storia ammirando portici, monumenti  
e le torri medievali che guardano e proteggono la città.
Il centro storico di Bologna è stato riconosciuto dall’UNESCO 
come il più grande e meglio conservato al mondo. 

attrazioni principali
• Tour a piedi con guida locale 
• Accedi ai luoghi imperdibili della città come il Compianto 
   di Niccolò dell’Arca e il Teatro Anatomico dell’Archiginnasio
• Impara ogni cosa del presente e del passato della città

A partire da € 15 p/persona (gratis con Bologna Welcome Card)
Per Info e prenotazioni: booking@bolognawelcome.it 
Compra on-line, con un click: bolognawelcome.com/home/find-book/



Città di università, città di ospitalità, città di buon cibo: 
la fama di Bologna capitale della buona tavola nasce nei 
collegi universitari medievali, cresce con i commerci dell’età 
moderna e arriva intoccata fino a oggi. Così che la medesima 
atmosfera gaudente delle osterie del passato si ritrova 
ancora oggi, percorrendo le tante promenade in cui sono 
nascosti i segreti culinari della città: mercati, musei, festival 
che tramandano e rivisitano le ricette della tradizione. 
Già, perché il mangiare bene è stato da sempre un tratto 
distintivo del territorio bolognese e dei suoi abitanti, grazie 
all’abbondanza e alla genuinità dei prodotti provenienti dalla 
florida campagna e area collinare circostante e allo spirito 
degli abitanti che amano tanto la convivialità.

Promenade 
nel gusto



FICO: un giro nelle 
6 giostre educative 
multimediali
FICO Eataly World 
Via Paolo Canali 8 • Bologna

Inizia il tuo viaggio a ritroso nel tempo per 
scoprire il rapporto millenario tra l’uomo e la 
natura! Solo a FICO puoi percorrere il passato in 
maniera innovativa, tecnologica, multimediale. 
Scopri le 6 giostre educative di Eataly World; 
6 storie che raccontano il rapporto tra l’uomo 
e il fuoco, l’uomo e la terra, l’uomo e i tre 
principali liquidi da lui creati –vino, olio e birra– 
l’uomo e il mare, l’uomo e gli animali, l’uomo e il 
futuro. Inizia il tuo viaggio con un giro in giostra!  
Per info: eatalyworld.it/it/plan

Corsi di filiera  
e il FICO Gran Tour 
FICO Eataly World 
Via Paolo Canali 8 • Bologna

A FICO impari la meraviglia della biodiversità 
italiana divertendoti! 2 ettari di campi e stalle 
all’aria aperta, 40 fabbriche contadine, oltre 
45 luoghi ristoro, mercati e botteghe. Oltre 20 
corsi dedicati a come i frutti della nostra terra 
diventano i cibi che tutto il mondo ci invidia. Fatti 
coinvolgere dall’esperienza dei Maestri delle 
fabbriche contadine e cimentati in prima persona 
nelle esperienze di scoperta delle filiere italiane. 
Oppure scegli di visitare FICO con il Gran Tour 
guidato dai nostri Ambasciatori della Biodiversità. 
Il modo migliore per vivere ogni angolo del Parco 
e scoprire tutte le bellezze dell’Italia.
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Mercati Storici
Luoghi Vari • Bologna

Immergetevi negli stretti vicoli di origine 
medievale dove antico e moderno si fondono 
per offrire un’esperienza di shopping 
enogastronomico unica e genuina: 
“Il Quadrilatero” rappresenta il cuore di 
un’antica tradizione artigianale, mercantile e 
commerciale, che ha avuto il massimo sviluppo 
nel Medioevo e ha mantenuto invariata nel 
tempo la sua vocazione. Non lontano da qui,  
in Via Ugo Bassi 25, troverete un vero e proprio 
paradiso per tutti gli amanti dei prodotti 
freschi: il Mercato delle Erbe. Mercato storico 
che solo nel 1910 prese la forma di mercato 
coperto, con lo scopo di alleggerire le piazze 
che settimanalmente ospitavano i banchi dei 
contadini.  Per info: bolognawelcome.com

Enoteca Regionale
Piazza Rocca Sforzesca • Dozza (Bo)

Nelle segrete della suggestiva Rocca 
Sforzesca, che dal XII secolo domina 
lo splendido borgo medievale di Dozza, 
è ospitata l’Enoteca Regionale. Compiendo 
un immaginario viaggio in un’ideale carta 
dei vini dell’Emilia Romagna, le oltre 1.000 
etichette presenti sono esposte secondo 
il criterio dell’abbinamento con i cibi. 
Inoltrandosi nelle grandiose cantine, sotto 
la guida di sommelier, potrete scoprire, 
degustare e acquistare i migliori vini della 
Regione. 
Per info: enotecaemiliaromagna.it
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Gelato Museum
Carpigiani
Via Emilia, 45 • Anzola dell’Emilia (Bo)

Un tuffo nella storia del gelato attraverso 
i secoli. Negli oltre 1.000 metri quadrati 
di esposizione un’ampia collezione 
di testimonianze multimediali, oggetti 
e macchine che illustrano la storia del gelato 
dai primi dessert freddi realizzati con la 
neve alle ricercate ricette delle corti nobiliari 
del Rinascimento. Al percorso espositivo 
si affianca un’offerta di laboratori didattici, 
workshop ed eventi dedicati ai gelato lovers 
di ogni età. Tutte le attività sono disponibili 
in italiano, inglese e francese.
Per info: gelatomuseum.com

Completa la tua promenade con

Bologna Taste
Scopri la tradizione enogastronomica bolognese nell’antico 
mercato medievale e immergiti nell’atmosfera di uno dei principali 
mercati rionali della città.

attrazioni principali:
• Tour enogastronomico in centro con guida locale specializzata
• Immergiti nell’atmosfera dell’antico mercato medievale
• Degusta i prodotti tipici

A partire da € 25 p/persona 
(sconto del 10% con Bologna Welcome Card)
Per Info e prenotazioni: booking@bolognawelcome.it 
Compra on-line, con un click: bolognawelcome.com/home/find-book/



Tutti i miti della motoristica in cinquanta chilometri quadrati. 
Forse solo così si può raccontare la Motor Valley, un luogo 
unico al mondo in cui si ritrovano vicine tra loro leggende 
come Ducati, Lamborghini, Ferrari, Pagani, e gli Autodromi di 
Imola e Modena. 
La promenade della velocità inizia a Borgo Panigale, dove  
da oltre novant’anni Ducati trasforma le due ruote in poesia, 
per proseguire tra le storiche curve dell’Autodromo Enzo 
e Dino Ferrari di Imola, con il Museo Checco Costa al suo 
interno.  
E poi via verso la pianura bolognese, tra Sant’Agata 
Bolognese e Funo di Argelato, dove arte e tecnologia si 
incontrano per dar vita al mito Lamborghini. E la cavalcata 
non è finita: oltre i confini di Bologna Metropolitana si va 
alla scoperta del Cavallino Rampante, con il Museo Ferrari 
di Maranello e il Museo Enzo Ferrari di Modena, vere e 
proprie istituzioni della motoristica italiana e mondiale, del 
prestigioso Autodromo di Modena, o ancora delle supercar 
targate Pagani Automobili.     
   

Promenade 
nella Motor Valley



Museo Automobili 
Lamborghini
Via Modena, 12 • Sant’Agata Bolognese (Bo)

Il Museo Lamborghini ripercorre tutte  
le tappe salienti del marchio del Toro:  
un excursus di forte impatto emozionale  
per gli appassionati delle auto sportive  
di lusso. Le più belle automobili progettate 
e costruite a Sant’Agata Bolognese sono 
presentate agli occhi dei visitatori in  
una sequenza mozzafiato: percorrendo  
i due piani del Museo si possono ammirare 
sia vetture storiche come la 350 GT, la Miura, 
la Countach e la Diablo, che automobili 
fabbricate in serie limitata e one-off, veicoli 
costruiti in un unico esemplare.
Per info: lamborghini.com

Museo Ducati
Via Antonio Cavalieri Ducati, 3 • Bologna

Inaugurato nel 1998, il Museo Ducati 
racconta attraverso una time line i momenti 
storici più importanti della Ducati dal 1926 
ad oggi, con un emozionante viaggio 
attraverso il prodotto motociclistico stradale 
e da competizione, e il panorama 
storico–sociale che ha visto l’azienda 
bolognese diventare una realtà ed una 
eccellenza apprezzata in tutto il mondo.
Per info: ducati.it/museo_ducati/orari_e_tariffe.do
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Musei Ferrari
Maranello e Modena

Ferrari si racconta in due spazi 
museali complementari, che ogni anno 
accolgono quasi cinquecentomila 
persone. A Modena, in una struttura 
avveniristica che avvolge la casa dove 
nacque Enzo Ferrari, c’è il Museo 
dedicato al fondatore e quello dei 
Motori (MEF). A Maranello il Museo 
Ferrari permette di vivere il sogno del 
Cavallino Rampante, non solo con 
mostre a tema dei modelli da strada e da 
pista più famosi, ma immergendosi nel 
mondo della F1 anche con straordinarie 
esperienze come la guida dei simulatori.
Per info: musei.ferrari.com

Museo Ferruccio 
Lamborghini
S.P. Galliera, 319 • Funo di Argelato (Bo)

Nel pieno della Motor Valley, il nuovo 
Museo è uno spazio dedicato al valore  
della memoria e, allo stesso tempo, 
proiettato verso il futuro, l’innovazione 
e la sfida: un viaggio attorno a un mito  
e a un’eccellenza del Made in Italy. 
Inaugurato nel 2014, il Museo è stato 
ideato e progettato dall’imprenditore 
Tonino Lamborghini per celebrare la figura 
del genio industriale del padre Ferruccio.
Per info: museolamborghini.com
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Pagani Automobili
Via dell’industria 26 • S. Cesario sul Panaro (Mo)

Pagani Automobili nasce nel 1993 a San 
Cesario Sul Panaro, in provincia di Modena, 
per conto del fondatore italo-argentino  
Horacio Pagani, già a capo del reparto  
materiali compositi presso Lamborghini  
e poi direttore di Modena Design. Alla base 
della filosofia aziendale ci sono i concetti 
rinascimentali divulgati da Leonardo da Vinci, 
secondo cui Arte e Scienza sono discipline  
che possono stare insieme, “camminare  
mano nella mano”. Pagani Automobili crea 
secondo questo principio ispiratore, fondendo 
tecnica e gusto, funzionalità ed esteticità, 
manualità artigiana e sapere tecnologico.
Per info: pagani.com

Autodromo 
di Modena
Strada Pomposiana, 255/A • Modena

L’Autodromo di Modena nasce nel 2011. 
Lungo 2km e con 11 curve, misura 12 metri 
di larghezza costante. Negli anni si è imposto 
come riferimento per incentive aziendali 
e attività di team building. Ha un accordo con 
il Ministero dell’Ambiente per la promozione 
di progetti di analisi, riduzione e neutralizzazione 
dell’impatto sul clima derivante dalle procedure 
di gestione delle strutture. Parte della mission 
è l’apertura verso nuovi modi di intendere 
la mobilità, con eventi non motoristici (ciclismo, 
podismo, handbike, roller), eco maratone di 
veicoli ad emissioni zero e corsi di green drive. 
Per info: autodromodimodena.it
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Autodromo 
Internazionale 
Enzo e Dino Ferrari
Via F.lli Rosselli, 2 • Imola (Bo)

L’Autodromo Internazionale Enzo e Dino 
Ferrari, uno dei circuiti storici più importanti 
al mondo, ospita eventi internazionali sia 
motoristici, come Il Campionato Mondiale 
Superbike, il Minardi Day e la MX-GP, che di 
intrattenimento, come i concerti di rock band 
prestigiose quali AC/DC e Guns n’ Roses, 
o fieristici. All’interno sono presenti il Museo 
Checco Costa, che ospita mostre a carattere 
motoristico, la nuova Sala Polivalente, con 
una capienza di 500 persone, e l’hub turistico, 
spazi ideali per presentazioni, conferenze 
e meeting d’azienda.
Per info: autodromoimola.it

Museo Checco Costa
Via F.lli Rosselli, 2 • Imola (Bo)

All’interno dell’Autodromo Internazionale 
Enzo e Dino Ferrari si trova il Museo Checco 
Costa. Il percorso espositivo dedicato 
ai motori che vi accompagna alla scoperta 
delle eccellenze di Imola e del suo territorio 
e ad esplorare quel patrimonio di idee 
e di emozioni peculiare di questa parte della 
Motor Valley.
Per info: autodromoimola.it/museo-checco-costa/
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Motor Show
Quartiere Fieristico di Bologna 

A Bologna, lungo la Motorvalley,  
la tradizione motoristica è ben radicata: 
Motor Show, da decenni coniuga questa 
ricca tradizione con la passione di milioni 
di persone e famiglie desiderose di vedere, 
toccare e provare le novità e le nuove 
tecnologie. Dal 2 al 10 dicembre, riparte 
la nuova edizione con imperdibili show 
acrobatici sulle due ruote, drifting, show 
stunt, racing experience, vari trofei di 
Auto, Motocross, Rally per chiudere con 
il Memorial Bettega nella mitica area 48 
-Motul Arena. E ancora esposizione  
e test drive delle più importanti case auto. 
Per info: motorshow.it

Completa la tua promenade con

Ducati&Lamborghini: 
dal museo alla fabbrica
Vivi una delle più emozionanti esperienze della Motor Valley.  
Ogni venerdì ti portiamo alla scoperta dell’inconfondibile stile italiano: 
entra nei musei e stabilimenti Ducati e Lamborghini per vedere  
dal vivo come la passione si trasforma in arte, tecnologia e qualità.  

attrazioni principali:
• Transfer con auto privata e autista
• Entra nelle fabbriche di produzione di Ducati e Lamborghini
• Visita i rinnovati Musei
Visita Ducati (half day) € 49 p/persona (sconto del 10% con Bologna Welcome Card)*
Visita Lamborghini (half day) € 109 p/persona*
Visita Ducati e Lamborghini (full day) € 145 p/persona*

Per Info e prenotazioni: booking@bolognawelcome.it
Compra on-line, con un click: bolognawelcome.com/home/find-book/



Promenade nella 
Città della Musica UNESCO

Bologna è dal 2006 “Città Creativa della Musica UNESCO” 
e forse basta una promenade per capirne le ragioni. Bologna 
è stagioni di classica e lirica di livello internazionale, un 
ricco programma di musica jazz e contemporanea, club di 
livello dove cresce la musica di domani e poi le voci di Dalla, 
Carboni, Cremonini che corrono in sottofondo. 
E oltre al presente c’è anche la storia: perché non provare 
l’emozione di sentirsi come Farinelli, Rossini o il giovane 
Mozart, che qui soggiornarono tra il XVII e il XIX secolo? 
La musica ha sempre svolto un ruolo centrale a Bologna 
e sono istituzioni come il conservatorio G.B. Martini, il Museo 
internazionale e biblioteca della musica ed il settecentesco 
Teatro Comunale che testimoniano la straordinaria storia 
musicale. 
E poi la manifattura: la tradizione dei liutai, che punteggia la 
Città Metropolitana, e le ocarine, cresciute a Budrio e note in 
tutto il mondo grazie al Museo a loro intitolato.   
 



San Colombano 
Collezione Tagliavini
Via Parigi, 5 •  Bologna

San Colombano, cuore musicale di Genus Bononiae, 
è un complesso chiesastico costituito da edifici 
aggregati a partire dal VII secolo. Splendidamente 
decorato da allievi della scuola dei Carracci e 
custode di una preziosa crocifissione del Duecento, 
San Colombano ospita la collezione di strumenti 
musicali antichi donata dal musicista Luigi 
Ferdinando Tagliavini. La collezione è costituita 
da oltre 90 strumenti musicali, molti dei quali 
riccamente decorati secondo i canoni della pittura 
paesaggistica del ‘600 e ‘700. Il museo ospita inoltre 
la biblioteca specializzata del musicologo bolognese 
Oscar Mischiati e un ricco calendario di concerti  
e conferenze.  Per info: genusbononiae.it

Museo internazionale 
e biblioteca 
della musica
Strada Maggiore, 34 • Bologna

Il museo ripercorre in nove sale espositive 
oltre sei secoli di storia della musica europea 
attraverso un centinaio di ritratti di musicisti, 
compositori, cantanti, provenienti dalla famosa 
quadreria di Padre Martini, tra cui Mozart, Gluck, 
Farinelli, Vivaldi, Verdi, Rossini, Wagner, Bach, 
più di ottanta strumenti musicali antichi 
e un’ampia selezione di documenti storici 
di enorme valore: trattati, volumi, libretti d’opera, 
lettere, manoscritti, partiture autografe.
Per info: museomusicabologna.it

57

Promenade nella 
Città della Musica UNESCO



Museo dell’Ocarina 
e degli Strumenti 
Musicali in Terracotta 
Franco Ferri
Via Garibaldi, 35 • Budrio (Bo)

La storia del piccolo flauto in terracotta, 
che ha reso noto nel mondo il nome di Budrio, 
è raccontata in questo piccolo museo unico 
al mondo. Centinaia i pezzi esposti –strumenti 
musicali e di lavoro, fotografie, dischi, spartiti, 
documenti– che testimoniano la creatività 
locale, ma anche esperienze diverse fiorite 
in Italia e all’estero, in particolare in Giappone, 
Gran Bretagna, Stati Uniti e America Latina.
Per info: 051 6928306

Teatro Comunale
Largo Respighi, 1 • Bologna 

Costruito da Antonio Galli Bibiena, il Teatro 
Comunale di Bologna aprì i battenti il 14 
maggio 1763 con Il Triofo di Clelia di Gluck.
Da allora, grazie alla qualità delle produzioni 
realizzate in 250 anni di storia, è stato uno dei 
Teatri di punta per la musica classica in Italia 
entrando poi a far parte delle 14 Fondazioni 
Lirico Sinfoniche riconosciute dal MIbact. 
Attualmente propone al pubblico una 
stagione di prestigio sia per ciò che riguarda 
il repertorio dell’Opera sia per quello sinfonico, 
a cui si affiancano anche titoli di danza 
classica e moderna.
Per info e prenotazioni: tcbo.it
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Rock, 
Elettronica e Indie
Luoghi Vari • Bologna 

Bologna Città Creativa della Musica UNESCO 
si nutre anche di vivacità underground con 
esperienze sonore rock, indie e di musica 
elettronica. Ricchissima la programmazione 
nei live club cittadini, tra cui Covo, Lokomotiv 
ed Estragon. Per i 25 anni di attività, Estragon, 
lo storico rock club bolognese, ad aprile 2018 
propone un Festival internazionale in dieci 
suggestive e inusuali location del centro 
storico. Una due giorni di musica e arte per 
fondere rock internazionale e tradizione. 
Un’anteprima del Festival è prevista il 
7 e 8 dicembre 2017.

Completa la tua promenade con

Bologna e la musica: 
dalla classica al jazz
Bologna è Città Creativa della Musica per l’Unesco grazie alla sua 
tradizione musicale e alla ricchezza delle proposte attuali. L’itinerario 
musicale si snoda tra l’Accademia Filarmonica, l’ingresso esclusivo alla 
Casa Rossini, il Conservatorio G.B. Martini, il Teatro Comunale, prosegue 
in Via Orefici con la “Walk of Fame” dedicata al Jazz e si chiude con 
l’entrata esclusiva alla Cantina Doctor Dixie storico locale Jazz.

attrazioni principali
• Tour guidato del centro storico
• Scopri tutto sulla “Città Creativa della Musica” UNESCO
• Visita esclusiva di Casa Rossini e della Cantina Doctor Dixie
€ 25 p/persona (sconto del 10% con Bologna Welcome Card)

Per Info e prenotazioni: booking@bolognawelcome.it 
Compra on-line, con un click: bolognawelcome.com/home/find-book/



Circondata da dolci incontaminati colli, terre laboriose 
attraversate da solchi d’acqua e cultura, Bologna è una 
gemma nascosta nel cuore dell’Italia. 
A piedi, in bicicletta, in Vespa, in aereo, in treno… l’intera area 
bolognese vi regalerà emozioni da portare a lungo con voi. 
È appena fuori dal centro città che si trovano tesori nascosti 
e non ancora esplorati, proprio lì che inizia l’avventura.
Percorrete le lunghe e pianeggianti terre bolognesi che 
vi condurranno alla scoperta di luoghi magici e storici tra 
palazzi, antichi ducati e maestose Ville Patrizie. Qui è dove 
il tempo scorre lentamente, le tradizioni si preservano e si 
trasmettono ancora come una volta.
Lasciatevi la pianura alle spalle e incamminatevi sui sentieri 
che si addentrano nella natura dei colli bolognesi. Lì dove, 
come nelle favole più belle e avvincenti, si scoprono scenari 
incantati, castelli dalle architetture insolite e fiabesche, borghi 
perfettamente conservati ed una natura selvaggia, totalmente 
preservata. Passeggiate tra le divinità lungo la Via degli Dei, 
tra la Via della Lana e della Seta e scoprite come moderni 
pittori, come Giorgio Morandi, sono stati ispirati dalla bellezza 
pura di questi paesaggi.     
    

Promenade tra cammini 
e dimore d’autore



Via degli Dei
Bologna–Firenze

La Via degli Dei è un itinerario millenario  
che collega il centro di Bologna con quello  
di Firenze, attraversando l’appennino  
Tosco-Emiliano. Prima gli Etruschi, poi  
i Romani, utilizzarono questo sentiero come 
collegamento tra le due città. Nel medioevo, 
al lastricato romano, si sostituì un semplice 
sentiero, utilizzato da viandanti che avessero 
necessità di percorrere questo cammino. 
L’itinerario non presenta grandi difficoltà  
e si può compiere in 4-6 giorni o più a piedi, 
oppure in 2-3 giorni o più in bicicletta.
Per info: viadeglidei.it

Rocchetta Mattei
S.P. 62–Loc. Riola • Ponte Grizzana Morandi (Bo)

Situata a 45km da Bologna, sull’Appennino 
Tosco-Emiliano in località Savignano,  
nel Comune di Grizzana Morandi, si 
raggiunge facilmente anche a piedi partendo 
dal centro di Riola. 
Fu costruita dal Conte Cesare Mattei (1809-
96) sui resti di un antico castello medievale  
di Matilde di Canossa. La fusione di differenti 
stili architettonici, come il gotico-medievale 
e quello moresco, lo rendono un luogo 
davvero ipnotico e fantastico, con un 
intreccio labirintico di sale sapientemente 
decorate, logge, scale a chiocciola e torri. 
Per info: rocchettamattei-riola.it
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Ciclovia del Navile
Bologna–Ferrara

Il Canale Navile è un’antica via commerciale 
che univa Bologna e Ferrara, ed è anche 
un tratto del Cammino di Sant’Antonio, 
che unisce Padova alla provincia di Arezzo. 
Oggi, in alcuni tratti, il canale è percorribile 
in bici e a piedi tra vecchi sostegni e antichi 
monumenti di archeologia industriale, oasi 
naturalistiche e piccoli tesori della tradizione 
rurale: un primo tratto dal centro della città 
fino al borgo di Castello sulla ciclovia del 
Navile, oppure in un secondo percorso dal 
Museo della Civiltà contadina fino all’Oasi 
Naturalistica La Rizza. 
Per info: 051 8904823

Villa Smeraldi
Museo della Civiltà
Contadina
Via Sammarina, 35 • San Marino, 
Bentivoglio (Bo)

Lo storico complesso di Villa Smeraldi  
-immerso in uno splendido parco all’inglese 
nelle campagne di San Marino di Bentivoglio-  
ospita il Museo della Civiltà contadina, una 
delle prime e più importanti collezioni italiane 
di testimonianze materiali del lavoro e della 
vita contadina; i materiali attestano la vita 
nelle campagne della pianura bolognese fino 
alla metà del Novecento, indagata in un’ottica 
socioeconomica e antropologica.
Per info: museociviltacontadina.bo.it

62



Via della Lana 
e della Seta
Bologna–Prato

Un trekking che collega la Toscana con 
l’Emilia-Romagna che unisce la scoperta  
delle bellezze di un territorio montano ricco  
di eccellenze e tradizioni, al grande 
patrimonio delle città di Prato e Bologna.  
Il percorso unisce idealmente e fisicamente 
Prato, la città del Cavalciotto, delle gore  
e delle gualchiere, distretto della lana  
e del tessile, e Bologna, la città della Chiusa, 
dei canali e dei filatoi, per secoli capitale 
della seta.
Per info: 051 911056

Palazzo Poggi
Via Zamboni, 33 • Bologna  

Le grandi sale del Museo di Palazzo Poggi, 
affrescate dai celebri pittori Pellegrino 
Tibaldi, Nicolò dell’Abate e Prospero Fontana, 
ospitano gli antichi laboratori dell’Istituto delle 
Scienze, fondato nel 1711 da Luigi Ferdinando 
Marsili. Il percorso museale si articola nelle 
camere di geografia e nautica, architettura 
militare, fisica, storia naturale, chimica, 
anatomia umana e ostetricia. Arricchisce 
il patrimonio del Museo la collezione di Arte 
Orientale recentemente acquisita.
Per info: sma.unibo.it/museopoggi
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Trekking col treno
Luoghi Vari • Bologna Metropolitana

Trekking col treno è un invito a scoprire 
il territorio attraverso un calendario di 
escursioni di diversa difficoltà, accompagnati 
dalle esperte guide CAI. Destinazione 
dei trekking sono soprattutto le bellezze 
storico-paesaggistiche dell’Appennino 
Tosco-Emiliano, ma non solo, tra borghi 
antichi, Alte Vie, luoghi della memoria, 
antiche ferrovie, parchi naturali e punti 
di interesse geologico e archeologico.
Per info: trekkingcoltreno.it

Palazzo Rosso
Via Marconi, 5 • Bentivoglio (Bo)

Così denominato per il colore dei mattoni 
con cui fu costruito, è uno dei più noti 
esempi dell’Æmilia Ars, il Liberty bolognese, 
nelle campagne bolognesi.
Edificato alla fine dell’800 per volontà del 
marchese Carlo Alberto Pizzardi si protende 
sul Canale Navile in prossimità di quello 
che era il sostegno di Bentivoglio. Palazzo 
Rosso ospita, oggi, la biblioteca comunale 
ed è inoltre visitabile in occasione di visite 
guidate organizzate.
Per info: 051 8904823
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Completa la tua promenade con

Una camminata tra gli Dei
attrazioni principali
• Percorri l’itinerario millenario che lega Bologna a Firenze
• Percorribile in bicicletta o a piedi
• Durata media 5-7 giorni

a partire da € 85 p/persona al giorno

Per Info e prenotazioni: incoming@bolognawelcome.it
Compra on-line, con un click: www.bolognawelcome.com/home/find-book/

Teatro Zeppilli e 
Museo della Musica
Piazza Andrea Costa, 17 • Pieve di Cento (Bo)

Lo storico edificio del Palazzo Comunale 
ospita ambienti di rara bellezza: il suggestivo 
archivio storico notarile seicentesco, il teatro 
ottocentesco all’italiana Alice Zeppilli, che 
presenta tre ordini di palchi e conserva 
l’originale sipario, i fregi e gli arredi dell’epoca  
e il Museo della Musica, che testimonia la 
tradizione di musica e antichi mestieri di questa 
città soprannominata “la piccola Bologna”, al cui
interno sono esposti strumenti, oggetti e 
documenti della tradizione musicale, viva ancora 
oggi grazie all'attività della locale Scuola di Liuteria.  
Per info: 051 8904821 



Design, artigianato, specialità enogastronomiche, strumenti 
e accessori per la musica: lo shopping di Bologna è tutto 
questo e molto di più. Percorrendo le diverse promenade vi 
troverete di fronte a botteghe dove la sapienza artigianale 
e artistica si coniuga con la creatività e l’innovazione; a 
mercati dai colori vivaci dove si mescolano profumi intensi 
e il chiacchiericcio vivace di negozianti e clienti, e ancora 
boutique senza tempo dove il lusso e lo sfarzo riempiono i 
portici e gli occhi di chi guarda.
Create allora il vostro percorso tra negozi, boutique e 
botteghe storiche e immergetevi in antiche tradizioni, le 
mode del momento senza tralasciare le gustose specialità 
che Bologna è in grado di offrirvi. 

Promenade 
dello shopping



Botteghe Artigiane
Luoghi Vari • Bologna

Quanti percorsi possibili per scoprire 
la grande tradizione artigiana della città. 
Sono numerose le botteghe che si possono 
trovare dentro e fuori dal centro. A passeggio 
per l’Ex Ghetto Ebraico o Via San Felice, 
si riscoprono i tanti e meravigliosi esempi 
di una sapienza artigianale e artistica che 
si è saputa coniugare con successo con 
la creatività e l’innovazione: dal tessile 
alle calzature, dalla pelletteria al gioiello 
contemporaneo e tradizionale, dalle liuterie 
nascoste alle sfogline, le botteghe artigiane 
di Bologna sono pronte ad accoglierti, alla 
scoperta del design, della moda, della musica 
e del gusto.
Per info: bolognawelcome.com

Galleria Cavour
Galleria Cavour, Via Luigi Carlo Farini • Bologna

Galleria Cavour è sempre stata il punto 
di riferimento per lo shopping esclusivo 
di Bologna e dintorni. Dal 1959 la presenza 
dei principali marchi internazionali ha permesso 
alla Galleria di ritagliarsi un posto d’onore nel 
mondo della moda di lusso. Strategicamente 
posizionata nel cuore di Bologna, Galleria 
Cavour è ospitata da edifici storici, autentici 
gioielli di arte italiana in grado di nascondere 
in se stessi un piccolo mondo da scoprire: è tra 
affreschi storici, damaschi e pavimenti in marmo 
ottocentesco che hanno trovato la loro sede le 
boutique più prestigiose del mondo del lusso.
Lun-Dom: 10–19.30 
Per info: galleriacavourbologna.com
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Botteghe della Moda
Luoghi Vari • Bologna

Bologna ha saputo nel tempo affermarsi come 
importante polo fashion e il savoir faire sartoriale 
dei suoi artigiani è riconosciuto anche a livello 
internazionale. Qui la lavorazione sartoriale è una 
vera e propria vocazione: chi entra in una bottega 
bolognese è invitato a vivere un’esperienza unica, 
un viaggio tra tessuti sapientemente lavorati e 
trasformati in maniera originale. In quest’ottica 
opera, ad esempio, Les Libellules Studio (Via 
San Vitale 40/2 new.leslibellules.it), laboratorio 
sartoriale per donne e bambini, che dal 2010 
disegna, produce e vende capi d’avanguardia, 
vere e proprie opere d’arte indossabili.
Per info: bolognawelcome.com

Botteghe 
della Musica
Luoghi Vari • Bologna

Alla fine dell'800 la liuteria a Bologna era 
un'arte praticata con successo già da molti anni. 
Tra gli esponenti ricordiamo Giuseppe Fiorini 
che aprì nel 1885 la sua prima bottega in 
Via Santo Stefano 13, oggi ricordata da una 
targa commemorativa. Anche grazie a questa 
prestigiosa storia Bologna da sempre rappresenta 
un centro di innovazione musicale e ancora oggi 
è possibile vedere al lavoro maestri liutai come 
Alessandro Urso (Via Rialto 19/d ursoliuteria.it) 
che grazie al quotidiano contatto con i musicisti 
e gli strumenti, possono perfezionare le più recenti 
tecniche per il restauro e la conservazione degli 
strumenti antichi.  Per info: bolognawelcome.com
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Botteghe dell'Arte
Luoghi Vari • Bologna

Tra i pilastri dell’offerta culturale bolognese, le 
rappresentazioni artistiche allestite al di fuori 
dei luoghi canonici dell’arte di scena (musei, 
teatri ecc.) rappresentano oggi la cifra di una 
nuova forma di “artigianato artistico”, che fa di 
Bologna un lieu di vera e propria avanguardia 
dove la sapienza artigianale si coniuga con 
la creatività e l'innovazione per sviluppare 
nuovi linguaggi, nuovi stili di rappresentazione 
artistica. Come il collettivo di artisti Antonello 
Ghezzi (Palazzina Liberty Giardini Margherita 
antonelloghezzi.com), che con le loro 
messinscena fondono tecnologia, arte e magia 
in un unico espediente narrativo della realtà 
circostante.
Per info: bolognawelcome.com

Botteghe 
Enogastronomiche
Luoghi Vari • Bologna

Bologna è senz’altro conosciuta nel mondo per 
la sua cucina: presidi, marchi e ricettari locali 
hanno nel tempo consolidato il nome di 
Bologna nella narrativa culinaria internazionale. 
Disseminate per tutto il territorio metropolitano 
di Bologna, le botteghe artigiane preparano 
ogni giorno veri e propri tributi al gusto, come 
Sfoglia Rina (Via Castiglione 5A - sfogliarina.it), che 
dal 1963 delizia i palati con la sua pasta fresca. 
Tortellini, tagliatelle, pasta corta e da forno in 
nome dellapiù consolidata tradizione culinaria 
emiliana, oggi brand indiscusso a livello mondiale. 
Per info: bolognawelcome.com69
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Dicembre
FINO AL 02.04.2018 
Ex Scuole 
"Giuseppe Bontà" 
Via Giuseppe Bontà, 4 
Riola, Vergato (Bo) 

MOSTRA
REPERTI DELLA 
LINEA GOTICA 
E STRUMENTI DELLA 
CIVILTÀ CONTADINA

Allestita a Riola, la mostra 
-a cura di Silvano Monti 
e del Circolo Marescotti- 
presenta reperti dei 
collezionisti e filmati 
storici legati al passaggio 
della II Guerra Mondiale 
nell'Appennino 
Bolognese.

FINO AL 07.01.2018 
Museo Civico Medievale 
Via Manzoni, 4 
Bologna 

MOSTRA 
1143: LA CROCE 
RITROVATA 
DI SANTA MARIA 
MAGGIORE  

La mostra è dedicata 
alla croce viaria 
ritrovata nell'ottobre 
2013, durante i lavori 
di pavimentazione del 
portico della chiesa di 
Santa Maria Maggiore, 
e restaurata per 
l'occasione.

FINO AL 07.01.2018
Museo del
Patrimonio Industriale 
Via della Beverara, 123
Bologna 

MOSTRA 
BELLA IMPRESA! 
STORIE DI LAVORO 
E ORDINARIO 
CORAGGIO

Mostra fotografica sulla 
storia di quei lavoratori 
che hanno rilevato, 
salvandole, le aziende 
in cui lavoravano entrate 
in crisi.

FINO AL 09.01.2018 
Museo Checco Costa
Via F.lli Rosselli, 2 
Imola (Bo) 

MOSTRA 
IMOLA ’50. 
ALLE ORIGINI  
DEL MITO 

La mostra racconta le 
origini dell'Autodromo 
di Imola attraverso i 
bolidi, a due e quattro 
ruote, che per primi 
sfrecciarono sulla 
nuovissima pista di 
Imola. Fotografie, video 
inediti e naturalmente 
loro, le auto e le 
moto di quegli anni 
indimenticabili: Ferrari, 
Maserati, Lotus, Guzzi…

FINO AL 21.01.2018 
Piazza Aldrovandi 
Bologna

EVENTO 
COLORI E PROFUMI 
DELLE STAGIONI 
IN PIAZZA 
ALDROVANDI  

Tutte le domeniche mattina 
un nuovo format colora 
la rinnovata e pedonale 
Piazza Aldrovandi: 13 
produttori propongono 
ai visitatori un pezzetto 
del territorio, con 
particolare attenzione 
alle produzioni 
florovivaistiche e ai loro 
elaborati. Un modo per 
conoscere e riconoscere 
il passare dei mesi, 
scoprendo i profumi 
e i colori della terra.



FINO AL 04.02.2018
Centro Arti 
e Scienze Golinelli
–Opificio Golinelli 
Via Paolo Nanni Costa, 14 
Bologna 

MOSTRA 
IMPREVEDIBILE. 
ESSERE PRONTI PER 
IL FUTURO SENZA 
SAPERE COME SARÀ 

Come ci si può 
preparare a qualcosa 
che non si può 
prevedere? Come 
potrebbe funzionare 
il futuro? Per 
rispondere a queste 
domande la mostra 
indaga le frontiere del 
contemporaneo in un 
dialogo stringente tra 
exhibit scientifici e opere 
di artisti contemporanei 
internazionali.

FINO AL 28.02.2018
Centro Polivalente 
"Gianni Isola" 
Palazzo Tozzoni, 
Via Giuseppe Garibaldi, 18
Imola (Bo)  

MOSTRA 
RICERCHE DI STILE. 
GLI ARCHIVI 
MAZZINI A PALAZZO 
TOZZONI

Abiti d’eccellenza, 
creazioni di grandi 
stilisti contemporanei 
e alcuni abiti antichi 
saranno oggetto della 
mostra ospitata nelle 
sale di Palazzo Tozzoni, 
ricca dimora nobiliare 
abitata per cinque secoli 
dalla stessa famiglia e 
divenuta dal 1981 casa-
museo.

5–10.12.2017 
Cinema Teatro Kursaal 
Via Giuseppe Mazzini, 42 
Porretta Terme (Bo) 

FESTIVAL 
XVI EDIZIONE 
FESTIVAL 
DEL CINEMA DI 
PORETTA TERME  

La manifestazione 
propone numerosi 
eventi che si vanno 
ad aggiungere alla 
monografia dedicata  

a un maestro del cinema 
(omaggio fatto lo scorso 
anno a Roberto Faenza 
e che negli anni 
ha visto fra gli altri 
Giuseppe Tornatore, 
Ferzan Ozpetek, Carlo 
Mazzacurati,...) e alla 
quinta edizione del 
Concorso Fuori dal Giro, 
dedicato a film poco 
distribuiti.

7.12.2017–25.02.2018
Oratorio Santa Maria 
della Vita  
Via Clavature, 8-10 
Bologna 

MOSTRA 
RENÉ PARESCE. 
ITALIANI A PARIGI. 
CAMPIGLI, 
DE CHIRICO, 
DE PISIS, SAVINIO, 
SEVERINI, TOZZI  

La mostra, a cura di 
Rachele Ferrario, punta 
i riflettori su un periodo 
irripetibile della storia 
dell’arte moderna italiana. 
L’esposizione si focalizza 
sulla figura di René 
Paresce e ricostruisce 
il ruolo importante che 
ebbero Les Italiens 
nella sperimentazione 
tecnica e nell’abilità 
di unire il moderno 
con la tradizione.



11–13.01
Teatro Il Celebrazioni 
Via Saragozza, 234 
Bologna 

PROSA 
MICHELANGELO 

Dopo lo straordinario 
successo dello 
spettacolo teatrale 
"Caravaggio", Vittorio 
Sgarbi ritorna sul 
palcoscenico con una 
nuova esplorazione 
sull'universo del grande 
Michelangelo.

19–21, 23–25, 27–28.01
Teatro Comunale 
di Bologna 
Largo Respighi, 1 
Bologna

OPERA 
LA BOHÈME 

Inaugura la stagione 
2018 l'opera di Giacomo 
Puccini, in quattro 
quadri su libretto di 
Giuseppe Giacosa e 
Luigi Illica. Direttore: 
Michele Mariotti. 
Regia: Graham Vick.

Gennaio

8.12.2017–20.05.2018 
MAMbo – Museo d'Arte 
Moderna di Bologna 
Via Don Minzoni, 14 
Bologna 

MOSTRA 
ROBERTO DAOLIO. 
VITA E INCONTRI 
DI UN CRITICO 
ATTRAVERSO 
LE OPERE DI UNA 
COLLEZIONE NON 
INTENZIONALE 

La mostra è dedicata 
alla figura di Roberto 
Daolio, in occasione 
della donazione al 
MAMbo, da parte degli 
eredi del critico, docente 
e curatore scomparso 
nel 2013, di oltre cento 
opere d'arte e numerosi 
materiali legati ad artisti 
con i quali ha lavorato.

14–17.12
Teatro Arena del Sole 
Via Indipendenza, 44 
Bologna

PROSA 
MEDEA 

Franco Branciaroli torna 
a essere protagonista 
della storica edizione di 
Medea diretta da Luca 
Ronconi nel 1996, qui 
riallestita da Daniele 
Salvo. Un omaggio al 
Maestro scomparso 
nel 2015, nonché una 
preziosa occasione 
di vedere una delle 
pietre miliari della storia 
registica e interpretativa 
del secondo Novecento.

15–17, 19–23.12
Teatro Comunale 
di Bologna 
Largo Respighi, 1 
Bologna 

OPERA 
TOSCA 

Opera lirica in tre atti 
di Giacomo Puccini, su 
libretto di Giuseppe 
Giacosa e Luigi Illica.
Produzione del Teatro 
Comunale di Bologna 
con il Teatro Regio di 
Torino. Direttore: Aziz 
Shokhakimov. Regia: 
Daniele Abbado.



20–22.01
Teatro Arena del Sole 
Via Indipendenza, 44 
Bologna

PROSA
SPETTACOLO 
LEGATO ALLA 
MOSTRA 
REVOLUTIJA 
ATLAS DES 
KOMMUNISMUS

Con il permesso 
dell’imperatore tedesco, 
nell’estate del 1917 Lenin 
ha viaggiato in treno 
fino a San Pietroburgo, 
accendendo la scintilla 
che ha fatto scoppiare 
la Rivoluzione d’Ottobre. 
Una produzione Maxim 
Gorki Theater, Berlino. 
Regia: Lola Arias.

23–24.01 
Teatro Arena del Sole 
Via Indipendenza, 44 
Bologna 

PROSA 
SPETTACOLO 
LEGATO ALLA 
MOSTRA 
REVOLUTIJA 
1917

Un secolo separa l’oggi 
da quell’ottobre del 1917 
che cambiò il corso 
della storia; tradimenti 

e disillusioni del 
totalitarismo allontanano 
il nostro tempo dalle 
speranze e dagli slanci 
che animarono la 
Rivoluzione Russa. 
Di Ravenna Festival 
con ErosAntEros.

26.01–15.03 
Museo Tolomeo 
Istituto dei Ciechi 
Francesco Cavazza
Via Castiglione, 71 
Bologna

MOSTRA 
IN VOLO 
RIVOLUZIONI 
SENSORIALI 

La storia dell’uomo 
è racconto del 
suo adattamento 
all’ambiente attraverso 
le scoperte che 
hanno rivoluzionato 
il suo modo di abitare 
il pianeta Terra 
Un'installazione 
sensoriale documentata 
sugli effetti del volo 
spaziale vi porterà 
a vivere un’esperienza 
unica.

Gennaio

01.02 
Teatro Comunale 
di Bologna 
Largo Respighi, 1 
Bologna 

SINFONICA 
MICHELE MARIOTTI 
| CHRISTIANE KARG, 
SOPRANO 

Ludwig Van Beethoven: 
Elegischer Gesang 
(Canto elegiaco), in Mi 
maggiore Op.118 per 
coro e orchestra d'archi  
Meeresstille und 
glückliche Fahrt 
(Calma di mare e viaggio 
felice) Op.112 per coro 
e orchestra 
Gustav Mahler, Sinfonia 
n.4 in Sol maggiore.

02–04.02 
Palazzo Re Enzo 
Piazza del Nettuno, 1 
Bologna 

EVENTO 
FRUIT EXHIBITION 

Una fiera di 
pubblicazioni d'arte 
unica in Italia che 
raccoglie pubblicazioni 
cartacee e digitali 
indipendenti, tra cui 
libri d’artista, cataloghi, 
progetti di graphic 
design, periodici e zines.

Febbraio



n.3 Op.30.  
Sinfonia n.3 in 
La minore Op.44

11.02 
Parate dall'Autodromo 
Internazionale Enzo 
e Dino Ferrari al Centro 
Storico di Imola (Bo)

EVENTO 
CARNEVALE DEI 
FANTAVEICOLI 
20ª EDIZIONE 

Ritorna il carnevale 
più bizzarro, folle ed 
ecologico d'Italia.  
Cos’è un fantaveicolo? 
Un veicolo che mescola 
fantasia e ingegnosità, 
creato assemblando 
biciclette, carriole 
o altri veicoli, ma 
rigorosamente senza 
motore o con motori a 
"emissione zero". Sfilata, 
concorso, ma anche 
laboratori, mostre… e 
divertimento per tutti!

02.02–04.03 
Rocchetta Mattei
SP 62, Riola Ponte 
Grizzana Morandi (Bo)

MOSTRA 
K/ARTE
MAURO MILANI 

Mostra d'arte 
contemporanea di 
Mauro Milani. Ogni 
sabato e domenica 
(dalle 10 alle 15) 
all'interno della 
bellissima Rocchetta 
Mattei.

04.02 
Teatro Comunale 
di Bologna 
Largo Respighi 1, 
Bologna 

SINFONICA 
HANSJÖRG 
ALBRECHT  
| GABRIELE CARCANO, 
PIANOFORTE 

Ludwig Van Beethoven, 
Fantasia per pianoforte, 
coro e orchestra, 
Fantasia corale. 
Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto per 
pianoforte e orchestra 
n.24 in Do minore, K 491.
Ludwig Van Beethoven: 
Sinfonia n.4 in Si bemolle 
maggiore Op.60.

04, 11.02 
San Giovanni 
in Persiceto (Bo) 

EVENTO 
CARNEVALE 
STORICO 
PERSICETANO 
144ª EDIZIONE 

Il carnevale di San 
Giovanni in Persiceto, 
di tradizione 
ultracentenaria, 
ha una sua unicità: 
lo Spillo (in dialetto spél 
= trasformazione). 
Durante la prima 
domenica i carri, una 
volta giunti in piazza, 
eseguono lo spillo: le 
strutture si trasformano 
in modo spettacolare, 
rivelando il loro vero 
significato allegorico.

08.02 
Teatro Comunale 
di Bologna 
Largo Respighi, 1 
Bologna

SINFONICA 
DIMITRI LISS 
| KHOZYAINOV, 
PIANOFORTE 

Sergej Vasilevič 
Rachmaninov: Concerto
per pianoforte e 
orchestra in Re minore 



14.02–13.05 
Museo Civico Medievale 
Via Manzoni, 4 Bologna 

MOSTRA 
OSPITI DI RITORNO 
ALESSANDRO 
ALGARDI, SONNO  

Il museo ospita una 
splendida scultura 
in marmo nero che 
rappresenta l’allegoria 
del "Sonno", opera del 
bolognese Alessandro 
Algardi (1598–1654) in 
prestito dalla Galleria 
Borghese di Roma.

16.02–17.06
Museo Civico Medievale 
Via Manzoni, 4 Bologna

MOSTRA 
MEDIOEVO SVELATO. 
STORIE DELL'EMILIA
–ROMAGNA 
ATTRAVERSO 
L'ARCHEOLOGIA 

L’esposizione, che si 
svolge nell'ambito del 
progetto "2200 anni 
lungo la Via Emilia", 
offre una panoramica 
del territorio regionale 
attraverso quasi un 
millennio di storia, 
dalla tarda antichità 
al Medioevo.

15–18, 20–21.02 
Teatro Comunale 
di Bologna 
Largo Respighi, 1 
Bologna 

DANZA 
SPETTACOLO 
LEGATO ALLA 
MOSTRA 
REVOLUTIJA 
PETRUŠKA 

Balletto su musiche 
del compositore Igor 
Stravinskij, ispirato alla 
storia che celebra la 
tradizionale marionetta 
russa. Direttore: Fabrizio 
Ventura. Coreografia e 
regia: Virgilio Sieni.

23.02–04.03 
Teatro Testoni Ragazzi  
Via Matteotti, 16 
Bologna

FESTIVAL
VISIONI DI FUTURO, 
VISIONI DI TEATRO 

Dieci giorni di 
appuntamenti col 
teatro per bambini 
in età prescolare da 
tutto il mondo, con 13 
compagnie straniere 
provenienti da Europa 
e Asia e un osservatorio 
sul teatro per i più 
piccoli prodotto in Italia.

25.02 
Teatro Comunale 
di Bologna  
Largo Respighi, 1 
Bologna 

SINFONICA 
OLLI MUSTONEN 

Ludwig Van Beethoven: 
Concerto per pianoforte 
e orchestra n.5 in Mi 
bemolle maggiore Op.73 
Imperatore 
Jean Sibelius: 
Sinfonia n.5 in Mi 
bemolle maggiore Op.82, 
Finlandia Op.26.



01.03 
Teatro Comunale 
di Bologna 
Largo Respighi, 1 
Bologna 

SINFONICA 
SHIYEON SUNG  

Michail Ivanovič Glinka: 
da Russlan e Ludmilla, 
Ouverture. 
Zoltán Kodály: 
Sinfonia in Do. Pëtr Il'Ič 
Čajkovskij, Sinfonia n.5 
in Mi minore Op.64.

07.03 
Teatro Duse 
Via Cartoleria, 42 
Bologna  

PROSA 
LA PARANZA 
DEI BAMBINI  

L'espressione "paranza 
dei bambini" indica 
la batteria di fuoco, 
ma restituisce anche 
con una certa fedeltà 
l’immagine di pesci 
talmente piccoli da 
poter essere cucinati 
solo fritti, proprio come 
quei giovanissimi 
legati alla camorra 
che Roberto Saviano 
racconta nel suo ultimo 
best seller.

11, 13–14, 16.03  
Teatro Comunale 
di Bologna  
Largo Respighi, 1 
Bologna

OPERA 
DIALOGUES 
DE CARMÉLITES  

Francis Poulenc: 
Libretto di Emmet 
Lavery. Musica: Francis 
Poulenc. Direttore: 
Jéremie Rhorer. 
Regia: Oliver Py.

26–29.03 
Quartiere Fieristico 
Bologna
Luoghi Vari, Bologna 

EVENTO 
BOLOGNA 
CHILDREN'S BOOK 
FAIR | BOOM! 
CRESCERE NEI LIBRI  

L'appuntamento 
internazionale dedicato 
alla letteratura e 
all'editoria per bambini 
e ragazzi che porta a 
Bologna tutto il mondo 
della produzione di 
settore. Il programma 
di attività dedicato agli 
addetti ai lavori si apre 
alla città e chi la vive 
con eventi off.

Marzo
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